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Notizie dal Comune

Auguri del Sindaco
di Sergio Capoferri

Auguri a tutti i cittadini di Adrara.
Auguri perché tutti possano trascorre-
re le festività natalizie come desiderano, 
perché tutti abbiamo la pace che, troppo 
spesso, è proclamata con bellissime paro-
le che restano nel vento.
Auguri ai nostri ammalati e agli indigenti, 
perché possano trovare la guarigione e il 
sollievo di un aiuto.
Auguri a tutti i ragazzi, perché vivano il 
Natale con generosità.
Auguri a tutti i nostri bellissimi gruppi, 
dai più vicini ai più lontani…, perché con-
tinuino a vivacizzare la nostra comunità. 
Auguri alle persone che operano per i no-
stri ragazzi, agli insegnanti delle nostre 
scuole, materna elementari e medie, ai 
catechisti e alle nostre suore.

Auguri al nostro parroco Don Andrea perché 
possa ricevere la collaborazione della comu-
nità tutta, per continuare nel suo non facile 
compito di Guida di tutti noi.
Auguri a tutti i nostri volontari che, sempre 
con generosità, sono presenti per contribuire 
alla realizzazione delle nostre iniziative e dei 
nostri progetti: vi ho nel cuore!
Auguri a miei consiglieri, perché il 2017 possa 
essere un anno in cui raccogliere i frutti del 
lavoro fatto con la realizzazione delle nuove 
proposte e dei vari progetti in corso.

Buon Natale e buon anno
Sergio Capoferri

Progetto
Scuole Medie
e Cineteatro
di Sergio Capoferri

Come sempre alla fine dell’anno ci si prepara 
a festeggiare il Natale e come sempre si tira-
no un po le “somme” per vedere come è tra-
scorso l’anno che sta per finire. A volte si ha la 
gioia di vedere un anno pieno di cose belle e 
interessanti come per consuetudine ci si au-
gura all’inizio dell’anno; altre volte no, le no-
stre speranze non si concretizzano e i nostri 
auguri restano solo tali.
Il 2016 è stato un anno in cui è successo un 
pò di tutto e dove anche non si è concluso ciò 
che dovevamo e volevamo si concludesse.
Quest’anno abbiamo avuto un evento nega-

tivo, eccezionale: l’alluvione del 13 giugno 
che ha devastato parte del nostro territorio. 
Abbiamo anche avuto uno slittamento di al-
cuni progetti che avrebbero dovuto iniziare 
proprio quest’anno ma, a causa delle solite 
lungaggini della solita burocrazia, i tempi di 
preparazione delle parti che si sono ulterior-
mente allungati. Come più volte ho afferma-
to, la burocrazia, creata principalmente con 
l’intenzione di contrastare la corruzione e 
dettare i metodi per amministrare corretta-
mente la cosa pubblica, crea di frequente solo 
lavoro in più, lungaggini per i procedimenti 
spesso assurdi senza risolvere i problemi per i 
quali è nata. E’ la constatazione di una realtà 
con cui mi scontro ogni qual volta varco la so-
glia del mio ufficio in Municipio.
Vorrà dire che dovrò ricordare il 2016 come 
l’anno di preparazione di vari progetti da rea-
lizzare negli anni successivi. Finalmente, no-
nostante la crisi di Governo apertasi per il ri-
sultato elettorale del referendum del 05/12, la 
legge di Bilancio o Stabilità è stata approvata 
e ciò che attendevamo come amministratori 
si è verificato.
La legge di Stabilità ha escluso dal patto di 
equilibrio di bilancio, cui si devono attenere 
tutti i comuni sopra i mille abitanti, gli inve-
stimenti per le opere di edilizia scolastica.
Ciò significa che per costruire la nostra nuova 
palestra non sarà necessario ricorrere all’uti-
lizzo di un leasing pubblico, ma si potrà acce-
dere a un mutuo.
Essendo il mutuo di gran lunga meno onero-
so rispetto al leasing si potrà, probabilmen-
te, intervenire anche sulla scuola, per la sua 
ristrutturazione e la sua messa a norma, dal 
punto di vista antisismico ed energetico.
Nel nuovo progetto verrà ridisegnata la di-
stribuzione interna della scuola, sempre su 
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due piani, utilizzando con più razionalità e 
completamente lo spazio disponibile: oltre 
alle aule e ai locali di servizio vi sarà un’aula 
di musica, un laboratorio attrezzato per le at-
tività artistiche e/o manuali, le aule per l’inse-
gnamento agli alunni bisognosi di sostegno, 
un’aula magna e così via… per finire natural-
mente con la palestra già annunciata e illu-
strata nel numero precedente dell’Informat-
tivo. Alla palestra si accederà direttamente dal 
piano terra, dagli spogliatoti ad uso esclusivo 
degli alunni della scuola media. Sopra il tet-
to della scuola verrà posizionata una batteria 
di pannelli fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica, per contribuire all’incre-
mento di energia rinnovabile come richiesto 
dalla legge. 
Per far sì che l’investimento per la scuola sia 
al di fuori dal patto di equilibrio di bilancio è 
necessario che il progetto definitivo sia pre-
sentato alla Regione Lombardia entro il 20 
gennaio 2017. Stiamo naturalmente corren-
do, ma ce la faremo!
L’importo complessivo del progetto della scuo-
la e della palestra, compreso tra € 2.600.000 e
€ 2.800.000 e, dovrebbe essere finanziato da un 
mutuo la cui rata annuale sarà coperta dall’ad-
dizionale Irpef a partire dal 2018 o 2019.
Stiamo ovviamente prestando molta atten-
zione ai bandi Nazionali e Regionali che ci 
permetterebbero di alleggerire il mutuo e, 
quindi, la rata annuale.

E’ stata questa una decisione molto ponde-
rata e alla fine, presa pensando al futuro del 
nostro paese, dei nostri giovani che devono 
poter contare sulle strutture necessarie, ido-
nee, sicure e dignitose per la loro crescita in-
tellettiva e personale.

Un altro progetto in corso è la messa a nor-
ma del nostro cine-teatro parrocchiale, come 
anticipato nel numero precedente dell’Infor-
mattivo. 
Da un primo sopralluogo è emersa la necessi-
ta di realizzare i seguenti interventi: 
1- Sostituzione di tutte le coperture in eter-

nit con pannelli coibentati in alluminio 
pre-verniciato e rifacimento delle guaine 
(oggi in resina) con guaine ardesiate con 
isolamento.

2- Intervento alla base dei muri perimetrali, 
sui marciapiedi esterni e nei corridoi late-
rali, per eliminare l’umidità che risale dal 
terreno in modo molto evidente e persi-
stente.

3- Ripristino degli intonaci con malte ade-
guate.

4- Nuovo impianto elettrico e di illumina-
zione a norma.

5- Nuovo impianto di riscaldamento e rifa-
cimento dei servizi igienici con il bagno 
per i disabili.

6- Rifacimento di tutte le tende di accesso 
alla sala e del sipario.

7- Ripristino delle seggioline in legno che, 
in quanto considerate “storiche”, è nostra 
volontà mantenere sostituendo solamen-
te il sedile, oggi in legno, mediante un 
sedile imbottito. Le sedie verranno river-
niciate e riposizionate secondo le prescri-
zioni per le vie di fuga.

8- Revisione dei serramenti e delle porte  di 
“uscita di sicurezza”.

9- Ripristino del pavimento della sala e dei 
corridoi dove necessario.

10- Tinteggiatura.

Da una prima valutazione, se le opere al 
punto 7-8-9-10 saranno eseguite con l’aiu-
to dei nostri volontari, il costo complessivo 
dell’opera dovrebbe aggirarsi intorno ai € 

200.000, poiché il Comune prevede un con-
tributo fino a un massimo di € 150.000 man-
cano € 50.000. 
QuestI ultimi forse, potrebbero arrivare dalla 
San Martino Events, che ha fondi accanto-
nati per la costruzione di un nuovo oratorio; 
poiché il progetto è stato sospeso per il pa-
rere contrario dei rappresentanti della Curia 
di Bergamo, questi fondi potrebbero essere 
dirottati nel restauro e la messa a norma del 
cine-teatro. 
Speriamo in bene, così da poter rendere re-
alizzabile questo progetto tanto utile per la 
nostra comunità.

Pianta scuole: piano terra Pianta scuole: primo piano
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Tinteggiature, verniciature e resine

T&G snc: 24060 Adrara San Martino (Bg) - Via Papa Giovanni XXI, 15/B
Cell. 347.9682071 - tgcolordesign@gmail.com -fb: T&G l’officina del colore

 Nati per leggere
 a cura della Biblioteca di Adrara S. Martino

In data 24 novembre la Biblioteca di Adrara San 
Martino ha aderito alla manifestazione “Nati Per 
Leggere” dedicata ai bambini da zero a sei anni, 
proponendo una serie di letture dal tema “Favo-
le al Rovescio”.
Cinzia Carminati, collaboratrice presso la coo-
perativa ON-Line Service, ha curato l’incontro 
leggendo una serie di curiosi libri in cui a volte 

succede che Cappuccetto Rosso possa essere 
giallo, verde, bianco o nero, che il principe Az-
zurro sposi la sorellastra, Biancaneve bastoni i 
12 nani e tanto altro ancora. In seguito i bambini 
sono stati coinvolti in un laboratorio durante il 
quale ognuno di loro ha dato spazio alla propria 

fantasia creando delle marionette personalizzate.
Al termine dell’attività i bambini hanno potuto 
gustare una dolce merenda offerta grazie al pre-
zioso contributo delle mamme che ringrazio di 
cuore per la loro disponibilità e soprattutto per 
i loro gustosi dolci! Felici per il grande successo 
riscontrato quest’anno, puntiamo a replicare an-
che con l’edizione 2017!

Ma cos’è Nati Per Leggere?
Nati per leggere è un progetto che ha come obiet-
tivo la diffusione della lettura tra i bambini da zero 
a sei anni e nasce dalla convinzione che la lettura 
sia un’opportunità fondamentale di sviluppo del-
la persona. Nati per leggere è promosso a livello 
nazionale dall’Associazione Culturale Pediatri 
(ACP), dall’Associazione Italiana Biblioteche (AIB) 
e dal Centro per la Salute del Bambino (CSB). Il 
cuore del progetto sta nell’offerta al bambino di 
occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo: la sti-
molazione e il senso di protezione che genera nel 
bambino il sentirsi accanto un adulto che legge o 
racconta storie già dal primo anno di vita e con-
divide il piacere del racconto è impareggiabile. 
Che la lettura sia un elemento fondamentale per 
lo sviluppo emotivo e intellettuale del bambino 
è cosa ormai dimostrata. Innanzitutto il tasso di 
scolarizzazione aumenta, così come si possono 
osservare effetti positivi sullo sviluppo affettivo e 
relazionale del bambino: l’abitudine a leggere è 
perciò anche un elemento che concorre alla cre-
scita civile e sociale di una comunità. Anche alla 
luce di queste considerazioni “Nati Per Leggere” 
è stato premiato dal Ministero per i Beni e le At-
tività Culturali come “Migliore manifestazione di 
promozione del libro e della lettura di rilevanza 
nazionale”.
Ricorda che leggere ai bambini anche molto pic-
coli, e mettere loro a disposizione i libri adatti, 
influisce positiva-
mente sullo sviluppo 
emotivo, favorisce 
una relazione geni-
tore – bambino più 
profonda, aiuta lo 
sviluppo cognitivo e 
l’amore per i libri e 
la lettura! Leggete ai 
vostri figli!

 Incontri in Biblioteca
 con la Scuola 
 dell’infanzia
 a cura della Biblioteca di Adrara S. Martino

Anche quest’anno i bambini della scuola dell’in-
fanzia di Adrara San Martino hanno fatto visita 
alla Biblioteca Comunale con un ciclo di due 
incontri, martedì 8 novembre i grandi e giovedì 
17 novembre i mezzani. Gli incontri hanno come 
scopo principale quello di avvicinare i bambi-
ni più piccoli alla realtà della Biblioteca del loro 
paese, far conoscere i servizi a loro e per loro 
offerti. E’ un primissimo approccio a quello che 
potrebbe diventare un punto di riferimento per 
la loro futura carriera scolastica. Nella prima par-
te dell’incontro sono state lette alcune storie tra 
cui “Il coccodrillo che non amava l’acqua”, “Cosa 
si nasconde nell’acqua”, “Elmer e le balene”, “La 
rana che aveva paura dell’acqua” e “Non voglio 
fare la doccia!”, tutte letture sull’acqua, tema 
che stanno attualmente affrontando in classe. 
Nella seconda parte abbiamo realizzato “Il  libro 
dell’acqua”, attraverso un piccolo laboratorio tat-
tile i bambini hanno personalizzato a piacere una 
raccolta di schede da colorare rilegate con una 
copertina in spugna. Il progetto ha avuto un ri-
scontro positivo sia da parte dei bambini che del-
le insegnanti, è un appuntamento annuale fisso 
che provvederemo a mantenere!

Pianta scuole: primo piano
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 San Martino Events  Festa Patronale
 di San Martino    
 2016 

 di Robertino Andreoli

19 Ottobre - 28 Novembre: questo è il perio-
do dove la presenza della tensostruttura sul 
campo sportivo parrocchiale impegna fisi-
camente e mentalmente tutti i volontari che 
mettono a disposizione il loro tempo per la 
Festa di San Martino.
Quando poi nelle occasioni più distensive, 
seduti ad un tavolo a cena, ci guardiamo in 
viso e ci rendiamo conto che queste perso-
ne non hanno solo questo impegno durante 
l’anno per fare comunità, ma tutte le attivi-
tà connesse con la parrocchia, con gruppi e 
le associazioni, le parole sono solo per dire 
un grande Grazie per esserci anche in que-
sta occasione. Il dato certo che ogni anno si 
concretizza da parte di tutti i collaboratori, è 
l’esempio di responsabilità dell’essere sem-
pre presenti e instancabili: questi uomini e 
queste donne dimostrano che l’impegno ed 
il sacrificio che impiegano, prima, durante e 
dopo, diventa soddisfazione inestimabile di 
crescita personale. 
Tutto questo, i nostri ragazzi lo hanno appre-
so e riversato sul campo, impegnandosi in 
modo strabiliante nel servizio agli ospiti delle 
serate sia di liscio che di spettacolo e conclu-
dendo con la serata SOUND NIGH TIME che 
li ha visti protagonisti di successo.
BRAVI RAGAZZI.
Un grazie agli Sponsors che condividono i 
nostri sforzi e sostengono il lavoro delle asso-
ciazioni tramite questa manifestazione,  sti-
molandoci a pensare sempre a cambiamenti 
che li rendono orgogliosi di essere partecipi 
a livello economico. Cucina/Bar/Distribuzio-
ne/Casse / Raccolta differenziata / Guardaro-
ba/Spazio Bimbi/Allestimenti / CambioSala 

/Accoglienza / Caldaie / Servizio / Mattinata 
con le scuole / Responsabili e cittadini delle 
contrade/Presentatori e giudici/Regia Audio 
Video Luci/
TANTO, TANTO LAVORO !
Un grazie a tutte le persone dei settori di 
competenza che fanno funzionare questa 
macchina con un’automatismo ormai con-
solidato.
Un grazie al Coro Adrara e a tutti i suoi coristi 
che ci dimostrano sempre l’affetto e la voglia 
di esserci, un grazie anche al Coro di Zogno 
che ha condiviso la serata.
Un grazie a Massimo Plebani che ogni anno 
mette a disposizione per tutti gli allestimen-
ti rendendo più caldo e accogliente l’interno 
della tensostruttura.
Un caloroso applauso ai commercianti che 
hanno dedicato tempo e cuore nell’allestimen-
to delle bancarelle, sempre con gusto e qualità. 
Un pensiero di affetto a Don Andrea per il 
suo ruolo di guida e parte fondamentale per 
il cammino di condivisione e continuità della 
nostra comunità, che lascia sempre spazio li-
bero alle idee per fare il meglio possibile. 
L’insieme di tutta la manifestazione racchiu-
de in se molteplici stati d’animo e situazio-
ni particolari che ognuno di noi vive dentro 
di sé, ma l’aggregazione e la serenità che ne 
scaturisce lo si vedono e lo si sentono anche 
nell’osservazione dei comportamenti delle 
persone che partecipano come ospiti duran-
te questa festa.

I complimenti che mi sono sentito esprimere 
nei confronti dell’organizzazione, non solo da 
persone semplici ma anche dagli artisti che 
hanno calcato il nostro palcoscenico, hanno 
superato ogni aspettativa: per il palinsesto 
proposto, anche se l’offerta cambia di anno in 
anno, ma soprattuttoper, la parte dell’eccel-
lenza che ogni anno vediamo migliorare sotto 
tutti gli aspetti. Alla domanda “come fate ad 
essere organizzati in questo modo” la mia ri-
sposta è sempre stata “si guardi in giro: quante 
persone vede che stanno lavorando in tutta 
la manifestazione, tutti i giorni e tutte le sere 
fino a tarda notte: ecco questa è la festa di San 
Martino”.

BILANCIO ECONOMICO FESTA PATRONALE SAN MARTINO 2016

  imponibile I.v.a. Totale

  ENTRATE € 200.961,00 €  22.806,40 € 223.322,40

 
USCITE € 149.678,67

 € 33.654,55 
€ 183.333,22

   I.v.a. + imposte
 
  Utile prima   UTILE AL NETTO
  delle imposte Imposte DELLE IMPOSTE

  € 51.282,33 -€  10.848,15 € 40.434,18
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 Rubrica 
 Cronaca di uno 
 streaming annunciato

 THE YOUNG POPE
 Heisenberg&A. Meis

“Non sono solo saggio. Sono anche intransigente, ir-
ritabile, vendicativo. E ho una memoria prodigiosa”
Un Papa quarantenne dedito al tabagismo, che non 
vuole mostrarsi in pubblico e dubita dell’esistenza 
di Dio. No, non stiamo delirando, è tutto vero.
Queste sono solo alcune delle scottanti tematiche 
affrontate da Paolo Sorrentino nel suo ultimo lavo-
ro The Young Pope, che promette di entrare nella 
storia delle serie tv italiane e internazionali quanto 
meno con il “piede a martello”.
Il regista premio Oscar, che negli anni si è fatto 
amare e odiare, torna fra noi per la prima volta nel 
format del piccolo schermo cimentandosi in una 
serie tv d’autore.
Segue quella che è oramai la via percorsa da altri 
suoi illustri colleghi nel recente passato, stanchi 
del limite di tempo che il cinema concede alla nar-
razione rispetto ad una stagione di 10 episodi: d’al-
tronde la matematica non è un’opinione.
Sorrentino mette in mostra le sue capacità nel diri-
gere un cast di tutto rispetto, a partire dal protago-
nista interpretato da Jude Law, passando per Diane 
Keaton, Silvio Orlando e Scott Shepherd.
Se il buongiorno si vede dal mattino... la sigla stes-
sa è qualcosa di raro: un unico piano sequenza la-
terale di Jude Law che con passo deciso passa in 
rassegna una successione di quadri che rappresen-
tano una cronologia simbolica della storia dell’arte 

e insieme ad essa della Chiesa; la scena sfiora la 
blasfemia quando la luce di una cometa si trasfor-
ma allegoricamente in un meteorite ad abbattere il 
Papa Wojtyla di Maurizio Cattelan, il tutto accom-
pagnato dalle note di “All Along the Watchtower” 
di Bob Dylan nella versione dei Devlin. Un’orgia di 
simbolismo racchiusa in 77 secondi. Sorrentino sta 
per entrare nel Vaticano, e con buona probabilità lo 
farà correndo con un ariete in mano. 
Questa serie tv, articolata in 10 puntate, racconta 
gli aspetti più scabrosi e indicibili del Vaticano tra 
denaro, giochi di potere e scandali religiosi.
La narrazione si sviluppa intorno alla controversa 
figura di Lenny Belardo, al secolo Papa Pio XIII, che 
viene eletto Pontefice giovanissimo per diventare 
un ipotetico burattino del concistoro grazie alle 
trame del Cardinal Voiello, ma che fin da subito 
si dimostra un personaggio machiavellico; scelto 
per essere facilmente manipolato, il Papa stesso 
diventa un abile manipolatore trasformandosi in 
poco tempo in un vero e proprio deus ex machina 
di tutta la Chiesa.
Se nell’immaginario collettivo le premesse del ti-
tolo erano quelle di un Papa al passo con i tempi 
e rivoluzionario, non poca è stata la sorpresa nel 
trovarsi dinanzi ad una figura ortodossa e di rara 
rigidità, quasi a sfiorare l’utopia. Inevitabilmente 
parte del pubblico si sarà dovuta affidare ai propri 
ricordi rimossi delle lezioni di catechismo tenute 
da suore vecchio stampo per trovare un paragone 

adeguato.
Lo spettatore impara di puntata in puntata a sco-
prire le sfumature caratteriali del protagonista, 
anche grazie a continui flashback che ci riportano 
alla sua tormentata infanzia in orfanotrofio e che 
mettono in evidenza il suo rapporto di amore/odio 
con i genitori, rei di averlo abbandonato ma nono-
stante ciò unica immagine della vera felicità che il 
Santo Padre possiede. Sfrontatezza e trasgressione 
sono una costante per questa serie, che va a toc-
care anche argomenti scomodi come i rapporti di 
interesse con il presidente del consiglio, la Lobby 
gay nel Vaticano o i casi di pedofilia negli U.S.A, che 
il film “Il caso Spotlight”  (Oscar come miglior film 
del 2016) aveva già portato all’attenzione.
Perché, citando la serie, “Il punto non è questo, il 
punto è l’orrore”.
The Young Pope si evolve e matura insieme al suo 
cinico protagonista, fino ad approfondire in ma-
niera commovente la tematica dell’amore verso 
Dio e verso il prossimo; una serie che andrebbe 
guardata solo per la sequenza da pelle d’oca che 
tratta le lettere di Pio XIII sulle “Conseguenze 
dell’Amore”.
Il finale di stagione è probabilmente uno dei fiori 
all’occhiello del regista, al punto tale da portare il 
pubblico a chiedersi se effettivamente ci sia biso-
gno di una seconda stagione (già confermata) dopo 
un epilogo così perfetto sotto l’aspetto narrativo.
Eccetto per un’unica questione, ma Tonino Pettola?
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Il labirinto degli 
spiriti  
Carlos Ruiz Zafòn

Dodici anni dopo L’om-
bra del vento, Carlos Ruiz 
Zafón torna con un’opera 
monumentale per portare 
a compimento la serie 
del Cimitero dei Libri 
Dimenticati. Barcellona, 

fine anni ‘50. Daniel Sempere non è più il ra-
gazzino che abbiamo conosciuto tra i cunicoli 
del Cimitero dei Libri Dimenticati, alla scoper-
ta del volume che gli avrebbe cambiato la vita. 
Il mistero della morte di sua madre Isabella ha 
aperto una voragine nella sua anima, un abisso 
dal quale la moglie Bea e il fedele amico Fermín 
stanno cercando di salvarlo. Proprio quando 
Daniel crede di essere arrivato a un passo dal-
la soluzione dell’enigma, un complotto ancora 
più oscuro e misterioso di quello che avrebbe po-
tuto immaginare si estende fino a lui dalle viscere 
del Regime. È in quel momento che fa la sua com-
parsa Alicia Gris, un’anima emersa dalle ombre 
della guerra, per condurre Daniel al cuore delle 
tenebre e aiutarlo a svelare la storia segreta 
della sua famiglia, anche se il prezzo da pagare 
sarà altissimo.Il Labirinto degli Spiriti è un ro-
manzo inebriante, fatto di passioni, intrighi e 
avventure. Attraverso queste pagine ci troveremo 
di nuovo a camminare per stradine lugubri av-
volte nel mistero, tra la Barcellona reale e il suo 
rovescio, un riflesso maledetto della città. E arri-
veremo finalmente a scoprire il gran finale della 
saga, che qui raggiunge l’apice della sua intensità 
e al tempo stesso celebra, maestosamente, il mon-
do dei libri, l’arte di raccontare storie e il legame 
magico che si stabilisce tra la letteratura e la vita.

Ci proteggerà la neve
Ruta Sepetys

Joana ha 20 anni ed è fug-
gita dal suo paese, la Li-
tuania. E fuggita da una 
colpa a cui non riesce a 
dare voce. Ma ora davan-
ti a sé ha una distesa di 
neve e un nuovo nemico: 
è il 1945 e il Terzo Reich è 

invaso dai russi. Lei non può che scappare verso 
l’unica salvezza possibile: una nave pronta a sal-
pare nel mar Baltico. Il porto è lontano, chilome-
tri e chilometri fatti di sete e fame. Accanto a lei 
ci sono altre anime in fuga: Emilia, una ragazza 
polacca che a soli 15 anni aspetta un bambino, 
e Florian, un giovane prussiano che porta con sé 
un segreto inconfessabile. I due hanno bisogno 
di Joana. Perché la ragazza sa che non si finisce 
mai di combattere per la propria vita, ed è pronta 
ad affrontare ogni ostacolo. Finché guardando in 
alto vedrà un cielo infinito pieno di neve, il suo 
candore le darà la forza per non arrendersi.

Dieci e lode
Sveva Casati Modignani

Passiamo tanto tempo a 
inseguire sogni che ci sfug-
gono di mano, una felicità 
che non si lascia catturare. 
E poi capita che il meglio 
della vita si sveli in un at-
timo, magari nella magia 
di un incontro inatteso. 
Come quello tra Lorenzo 

e Fiamma, sorpresi da un amore che nemmeno 
loro, forse, credevano più possibile. Lorenzo Pe-
rego, uomo di grande fascino e cultura, insegna 
geografia economica in una scuola professionale 
di Milano. Avrebbe potuto scegliere un istituto più 
prestigioso, ma l’insegnamento è la sua passione e 
aiutare i ragazzi di talento in una realtà difficile 
e spesso desolante è una sfida che lo entusiasma 
e lo arricchisce. Non ha una famiglia tutta sua, 
ma, come ama ripetere, i suoi studenti sono come 
figli. Fiamma Morino ha poco più di quarant’an-
ni, è madre di due bambine che adora, frutto di 
un matrimonio sbagliato, e direttore editoriale di 
una piccola e florida casa editrice che lei stessa ha 
fondato
insieme al suo più grande amico, purtroppo ve-
nuto a mancare.
Ora che la casa editrice sta per subire un drasti-
co cambiamento di gestione, che Fiamma non 
condivide, è disposta a tutto pur di difenderla e 
di continuare a garantire la cura e l’amore con 
cui da sempre si dedica ai suoi autori. Lorenzo e 
Fiamma: il professore e la donna dei libri. Attra-
verso la loro esperienza, vediamo uno spaccato 
dell’Italia di oggi, quella della crisi della scuola e 
dell’economia, ma anche quella fatta di persone 
intraprendenti, pronte a rimboccarsi le maniche 
e decise a non arrendersi.
i tipi come Devon. E non ha alcuna intenzione di 
consegnargli il proprio cuore.

Ti consiglio un libro
Rubrica di Floriana Minacapilli
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